
PAG. 2 / v i ta i t a l i a n a l ' U n i t à . / sabato 25 ottobre 1975 

« Tavola rotonda » fra le Confederazioni e PCI, PSI, DC A colloquio con l'assessore De Marino, operaio del l'Ita Itrafo 

Partiti e sindacati a confronto 
sui problemi del rinnovamento 
L'iniziativa promossa dalle ACLI — Gli interventi di Lama, Macario, Ravenna, Napoli
tano, Signorile e V. Colombo — Il rapporto fra lotta contrattuale, quadro politico e 
nuovo indirizzo economico — I giudizi sul governo e sul comportamento del padronato 

A Napoli la Giunta affronta 
la piaga della disoccupazione 

« Vogliamo contribuire ad assicurare a tutti un lavoro vero, non continuare con la pratica dei sus
sidi avvilenti » - Un « Piano » per assorbire la grande massa dei cantieristi e dei corsisti - Una 
politica diversa dal passato anche per gli enti e per le aziende - L'offerta del comandante NATO 

n ruolo dei sindacati e 
delle forze politiche nell'ope
ra di cambiamento del siste
ma economico e della socie
t à : attorno a questo tema 
si è sviluppata Ieri una « ta
vola rotonda », promossa dal
le ACLI, a cui hanno par
tecipato esponenti delle 
Confederazioni (Lama, Ra
venna. Macario) e del gran
di partiti (Napolitano per il 
PCI. Signorile per 11 PSI. 
Vittorino Colombo per la 
DC). Sullo sfondo del pro
blema del ruoli spettanti al 
partiti e al sindacati, hanno 
avuto spicco In particolare: 
11 rapporto fra la battaglia 
contrattuale e la conquista 
di una nuova politica econo
mica, 11 giudizio sugli Inter
locutori (governo e padro
nato) , la non rispondenza 
del quadro politico at tuale 
all'ambizione e alla necessità 
di avviare un nuovo «mo
dello» strutturale. 

Ne è uscito un quadro di 
notevoli convergenze sul te
mi di fondo ma anche di re
ciproche rampogne fra 1 due 
partiti di maggioranza e u-
na convergente preoccupazio
ne per lo stato e gli orien
tamenti della DC. Ecco una 
sintesi degli Interventi più 
lignificativi. 

RAVENNA (UIL): Occorre 
evitare 11 pericolo che la crisi 
aiuti le forze conservatrici a 
ristabilire I vecchi, arretrat i 
equilibri. Per questo 11 sin
dacato forza t limiti del ca-
tegorlallsmo e si fa carico 
della trasformazione com
plessiva della società. Es*o 
respinge la contrapposizione 
fra la efflcieneza produttiva 

(visione aziendalistica ed e-
conomlclstlca) e l'esigenza 
di un cambiamento sociale 
e civile: non esiste efficien
za fine a sé stessa, tutto va 
misurato col metro della con
dizione sociale complessiva. 
Purtroppo 11 padronato re
spinge questa visione men
t re 11 potere politico naviga 
rella vaghezza, rassegnato 
su previsioni di « sviluppo 
zero ». 

NAPOLITANO (PCI): VI 
sono precise Implicazioni po
litiche della battaglia con
trattuale. Il fatto che la Fe
derazione unitaria abbia po
sto a base della propria stra
tegia le priorità dell'occupa
zione e degli investimenti 
chiama le forze politiche alla 
esigenza di atti in tempi bre
vi per avviare una nuova po
litica economica. E' Impor
tante evitare pericoli di ri
flusso su Impostazioni me
ramente salariali e difensive 
che avrebbero conseguenze 
gravi sull'unità del lavorato
ri. Ma questo dipende anche 
dalla capacità del potere po
litico di dare risposte e rea
lizzazioni tali da convincere 
1 lavoratori della fruttuosità 
della loro Impostazione an
ticorporativa. Il padronato 
si atteggia in modo da osta
colare questa impostazione: 
in un primo tempo ha se
minato allarmismo sulla In
sopportabilità delle rivendi
cazioni salariali; poi ha sca
tenato un'offensiva contro 
le rivendicazioni di maggior 
potere e di maggior control
lo del sindacato. 

Queste rivendicazioni van-

A Firenze 

*< 

,\ 

Convegno PSI 
sulle autonomie 

locali 
FIRENZE, 24. 

SI è aperto stamane a Fi
renze il convegno nazionale 
del PSI per le autonomie lo
cali. Silvano Labriola, re
sponsabile del settore, ha 
svolto la relazione di base, 
Integrata poi da una comu
nicazione di Nevol Quercl, 

Labriola ha rivendicato al 
PSI 11 merito di avere con
tribuito ad avviare un nuo
vo processo politico dopo il 
15 giugno: « Tutta la vicen
da politica della gestione del 
voto, che in una sola estate 
ha cambiato sensibilmente i 
rapporti fra le forze politi
che in Italia, ponendo in cri-
ti la maggiore di esse e ad
dirittura avviando alla dis
soluzione alcune altre, si è 
sviluppata partendo dal con
fronto tra i patiti, promos
so generalmente dal PSI e 
mila base di una propria 
autonoma elaborazione pro
grammatica ». 

Labriola ha aggiunto di 
non Ignorare 1 pericoli di 
recupero da parte delle for
ze sconfitte dopo il 1S giu
gno. « Il problema che si 
pone — ha aggiunto — ri
guarda una tendenza, inne
gabile anche se non esplici
ta in fatti che vadano al di 
là di singole situazioni lo
cali. Secondo la quale da par
te di forze della Democra-
Mia cristiana si tenta di 
scambiare la continuità sui 
programmi con l'apertura 
sugli schieramenti»: da par. 
te comunista, ad avviso di 
Labr'ola, «1 dimostrerebbe 
« urfm certa arrendevolezza 
rispetto a tale tendenza ». 

H compagno Armando Cos-
«utta. che assieme ad un 
gruppo di dirigenti del PCI 
segue l lavori del convegno, 
ha dichiarato che « dalla re
lazione è emerso chiaramen
te il ruolo del PSI nella for
mazione delle giunte e nella 
realizzazione dei loro pro
grammi. Con Ut vittoria del 
li giugno — ha proseguito 
Cossutta — si e determinata 
davvero una situazione del 
tutto nuoua, di cui l'elemen
to qualificante è rappresen
tato dalla fine del centrosi
nistra. Da qui l'estendersi 
dell'impegno unitario del 
PSI e del PCI — che oggi 
amministrano insieme mi
gliaia di comuni compren
denti oltre ta metà della po
polazione italiana — ed il 
crearst dt intese e di rap
porti nuovi tra tutte le for
te democratiche ». 

«Alla base di tali intcìe 
stanno accordi programmati
ci per un nuovo modo dt 
governare, la cut rigorosa at
tuazione è — per quanto ci 
riguarda — condizione sta
sa del loro permanere e del 
loro estendersi- e in modo 
urgente per una politica di 
risanamento e dt rinnova
mento economico e sociale, 
di severa moralizzazione del
la vita pubblica, della più 
ampia partecipazione demo
cratica. La gravità della si
tuazione esistente negli enti 
locali — ha concluso Cossut
ta — esige d'altronde l'at
tuazione rapida e scrupolo
sa di foli programmi, il che 
comporta lo sviluppo di un 
vasto movimento di lotte e 
nello stesso tempo II raffor
zamento delle Intese tra tut
te le componenti democrat'-
che e popolari, di cui l'un'-
tà fra socialisti e comunisti, 
nel rispetto delle loro diver
se caratteristiche e premia-

. Uve, potrà essere sempre 
• più momento determinane 

Direzione PSDI 

Tentassi teme 
i l Congresso 

anticipato 
I tanasslanl temono 11 Con

gresso anticipato: a conclu
sione della Direzione' del 
PSDI, Infatti, con un voto 
a maggioranza hanno re
spinto la proposta che era 
stata fatta il giorno prima 
dal sen. Saragat. Invece del 
Congresso, terranno una con
ferenza nazionale: un'assem
blea In cui. comunque, sarà 
possibile fare 11 bilancio del
la crisi progressiva dalla qua
le è Investito il parti to dopo 
11 15 giugno. 

Nel documento conclusivo 
* contenuto un semplice ri
chiamo alla questione del go
verno. SI afferma che 11 
PSDI sollecita «II governo a 
un maagiore impegno a fa
vore dell'occupazione e dei 
redditi più bassi », formulan
do un auspicio circa la con
clusione delle vertenze In 
corso. 

La Direzione del PSDI ha 
anche nominato un commis
sario per la federazione del 
partito di Milano, l'on. Bru
no Corti. 

Sulla varie parti del docu
mento conclusivo della Di
rezione socialdemocratica si 
sono astenuti o hanno vota
to contro Ferri. Romita e Di 
Gicsl. In una votazione, a 
loro si è unito Matteotti. 

Nuove proteste 

di sottufficiali 

a Treviso e Brescia 
Alcune centinaia di sottuf

ficiali dell'Aeronautica, pro
venienti da numerosi aeropor
ti del Veneto, hanno s f ia to 
l'altra sera dalla stazione fer
roviaria a Piazza Borsa, dove 
ha parlato un rappresentante 
della Federazione CGILCISL-
U1L. Sono state ribadite le 
ragioni per le quali sono In 
agitazione — richieste di mi
glioramenti economici e nor
mativi e rispetto del diritti 
civili e politici — in tutta Ita
lia. Nella stessa giornata di 
giovedì 1 sottuftlciall delle va
rie basi avevano disertato la 
mensa In segno di protesta. 

Una manifestazione analo
ga si era svolta la sera prece
dente a Brescia. I sottufficia
li della base aerea di Ohedl 
al erano riuniti In Piazza del
la Loggia insieme al loto fa
miliari, a rappresentanze di 
sottufflcali dell'Esercito e di 
altri corpi militari. 

Manifestazioni 
del PCI 

OGGI I 
Proto l DI Giulio. Ferrara i 

Paletta. Latino! Pecchloll. Ta-
vornuua (Flrenxa)i Plaralll. i 
Piombino! A. Saronl. Rovigo) I 
Sarri. Taranto! Doldrlnl. Carvi- I 
«nano (Udina) . CuHaro. Ma- , 
tarai Pradduiil. Udina! Paaco- | 
lat. Capo d'Orlandoi Tojnonl. 

D O M A N I 
Spallo (Parugla)i Conti. Ro

ma! Napolitano. Como! Ouor- | 
doli . Milano! A. Saronl. Ca
gliarli Ganalnl. Monaco di Ba-
vlarai Olivi. Chlatli Valania. 

no fermamente ribadite co
me supporto di tut ta la stra
tegia sindacale. Tuttavia for
me di controllo dal basso su
gli Investimenti non sono 
sufficienti a determinare una 
nuova politica di sviluppo: 
occorre congiungere questo 
controllo con scelte di po
litica economica a livello 
regionale e nazionale, cioè 
con una linea di programma
zione economica di cui non 
possono che essere titolari 
le Istituzioni e le forze po
litiche. Queste ultime non 
possono limitarsi a esprime
re solidarietà alle lotte del 
sindacato ma devono preme
re sul governo e agire nel 
parlamento per ottenere nuo
vi Indirizzi. Non si t ra t ta 
solo di elaborare program
mi a medio termine, occor
rono Investimenti e Interven
ti a effetto rapido, l'avvio di 
programmi di settore, la so
luzione di specifiche situa
zioni gravi, politiche di qua
lificazione e riqualificazione 
della mano d'opera. Tutto 
questo muovendosi In severa 
coerenza con una linea prò-
grammatorla globale dello 
sviluppo. 

MACARIO (CISL): La si
tuazione è drammatizzata 
dal fatto che non c'è un 
punto di riferimento certo 
di politica economica pro
prio mentre la posta In giuo
co è strutturale. Gli Im
prenditori agitano lo spau
racchio inconsistente della ne
gazione da parte del sinda
cato delle prerogative della 
Imprenditorialità, ma Intan
to non dicono nulla su un 
programma economico a me
dio termine, sulla lotta al 
parassitismo, sulla politica 
fiscale. In quanto alle forze 
politiche, esse non possono 
limitarsi a Impedire 11 riaf
facciarsi di una linea di 
scontro. Il sindacato ha bi
sogno di un forte interlo
cutore politico: questo go
verno non lo è. Un program
ma di cambiamento Impor
ta continuità e forza del 
potere politico: e ciò non 
può aversi senza un accor
do fra forze di maggioranza 
e PCI. 

SIGNORILE (PSI) : SI po
ne un'alternativa tra model
lo di stagnazione e modello 
di sviluppo. Occorre blocca
re e rovesciare la grave in
voluzione del nostro sistema 
Industriale. Ciò comporta, da 
un lato, un ruolo essenziale 
del sindacato nel definire a 
conquistare un nuovo model
lo di sviluppo, e, dall'altro, 
un mutamento della qualità 
del potere politico. 

LAMA (CGIL): Quando si 
parla di passare dalla sta. 
gnazlone allo sviluppo non ci 
si riferisce solo all'economia 
ma alla società nella sua glo
balità. I partiti si dicono 
d'accordo, ma quando si trat
ta di pure Intenzioni e quan
do di vero Impegno? Il sin 
dacato cerca di cjare al movi
mento contenuti coerenti con 
questo progetto generale di 
cambiamento. Ma occorre di
re che il sistema, cosi come 
è. non contiene più le con 
dizioni di uno sviluppo, nep
pure di vecchio tipo. Pur am
mettendo che tutte le forzo 
politiche democratiche siano 
solidali in questa opera di 
rinascita, rimane pur sem
pre un nemico che estrae le 
sue fortune proprio dall* 
stagnazione, e non si t ra t ta 
solo delle forze della Tenui
tà. Questo nemico agisce an
che a livello politico: politi 
co, ad esemplo, è 11 tentativo 
di far regredire 11 movlmhn-
to del lavoratori ad un'lropo-
stazione corporativa. 

Intanto 11 potere governa
tivo è Incerto, esitante, ha 
fatto solo qualche passo avan
ti di carattere quantitativo. 
Occorre invece una svol'a 
che sia espressione di una 
volontà politica chiara, fin 
dagli atti immediati che dia
no un significato concreto 
alle parole « riconversione » 
e o nuovo modello del consu
mi » E c'è un altro problema 
di fondo: non possiamo ac
cettare che l'Italia resti un 
paese a disoccupazione cro
nica. Cancellare questa situa
zione è un grande obiettivo 
nazionale, sociale e umano. 
Occorre una grande mobili
tazione e tensione di tut te 
le forze democratiche para
gonabile a quella che por
tò alla liberazione e all'lstau-
razione della repubblica de
mocratica. 

V. COLOMBO (DC): Nes
suno può disconoscere l'esi
genza del cambiamento che 
ha come forze traenti 11 sin
dacato e 1 partiti popolari. 
Bisogna far tesoro del falli
mento del centrosinistra sul 
terreno della programmazio
ne economica. La scelta che 
si Impone è quella del rilan
cio programmato della do
manda, che è scelta di na
tura politica. Il sindacato ha 
fatto bene a porre In primo 
plano il problema occupazio
ne, come è estremamente ne
gativo 11 rifiuto aprioristico 
della Conflndustria di accet
tare 11 confronto sul terreno 
posto dai sindacati. Colombo 
ha anche accusato 11 PSI di 
Incoerenza per 11 fatto di vo
lere una svolta ma di non 
volersi impegnare in respon
sabilità di governo e ha chie
sto comprensione per le dl> 
flcoltà della DC divisa fra 
un'anima conservatrice e una 
popolare. 

Queste espressioni hanno 
provocato varie repliche. In 
particolare il compagno Na
politano ha notato che ta DC 
si sta ponendo probi «wtl di 
rinnovamento, però es^u devo 
stringere sul contenuti espri
mendo rapidamente una po
litica economica. 

La petizione popolare per lo scioglimento degli enti inutili 

Si raccolgono 
firme per 
eliminare 
la giungla 
assistenziale 
Ampie iniziative a livello provinciale 
Per il 16 novembre indetta una ma

nifestazione unitaria a Firenze 

E' In atto nel Paese una 
petizione popolare per lo 
scioglimento degli enti assi
stenziali e 11 conseguente 
passaggio dell'attività assi-
stenzlane alle Regioni. La 
campagna vuol mettere fi. 
ne ad una giungla — quel, 
la assistenziale — di cui 
però 1 nostri uomini di go
verno, cosi solerti nel de
nunciare la giungla retri
butiva, preferiscono non 
parlare. 

La giungla assistenziale è 
na ta e vegeta nel parassiti
smo, nullo spreco, ma anche 
nella violenza dell'emargina
zione. In essa vivono di 
rendita più di 40 mila enti, 
organi e uffici assistenzia
li per mantenere 1 quali lo 
Stato, cioè la collettività, 
versa ogni anno oltre 1.500 
miliardi. Gli utenti di que
sta giungla « dovrebbero » 
essere 350 mila t r a anziani 
e minori, handicappati, rin
chiusi negli Istituti cosid
detti di rieducazione. 

Ma l'assistenza, oggi, è un 
groviglio di pubblico e prl-, 

- vaito,- «un ragnate la : di • In-: 
teressl clientelar!, di pote
re e di sottobosco governa
tivo, omogeneo solo nella 
deformante concezione del
l'assistenza vista e conside
ra ta come « caritatevole » 
emarginazione degli assistiti. 

Basta un dato per coglie
re questa deformante con
cezione: ancora nel 1069 11 

ministero degli Interni ha 
confermato gli stretti rap
porti fra ordine pubblico e 
assistenza precisando che 
• l'assistenza pubblica si bi
sognosi racchiuda In sé un 
rllsvsnts Intsrssss gsnerals 
In quanto I servizi s le at
tività asslstsnzisll concor
rono s difendere II tessuto 
sociale ds elementi passivi 
s parsssltsrl ». 

L'Iniziativa popolare lan
ciata nell'aprile scorso da 
un comitato unitario (vi ade
riscono t ra gli altri l'Udì, 
le Acll, Psichiatria demo
cratica, l'Bndars e l'Enars, 
alcune associazioni per la 
tutela degli Invalidi, la Cgil 
pensionati, ecc.) è In pieno 
svolgimento. L'obbiettivo è 
quello di raccogliere, entro 
novembre, 50 mila firme e 
quindi presentare al Parla
mento la proposta di legge 
per lo scioglimento degli en
ti «Inutili» e per 11 pas
saggio alle Regioni del
le competenze assistenziali. 
L'iniziativa cade in un mo
mento particolarmente inte

r e s s a n t e , non solo perché 11 -
comitato ristretto della I e 
della n commissione della 
Camera ha finalmente con- ' 
eluso 11 lavoro per un testo 
unificato di proposta di leg
ge per la riforma dell'assi
stenza (e che sarà sottopo
sto quanto prima alla di
scussione); ma anche per
chè di grande attualità s a 

no 1 temi della riforma sa
nitaria e del risanamento 
della pubblica amministra
zione, come sempre più ric
che sono le esperienze e 
l'Impegno crescente delle 
nuove giunte democratiche 
o di sinistra nel campo so
cio-sanitario. 

La raccolta di firme vie
ne realizzata attraverso di
battiti e propaganda di mas
sa, nelle fabbriche, nel con 
steli di zona e di quartiere 
ne! confronto con le asso 
dazioni, con 1 partiti e I 
sindacati e soprattutto con 
gli enti locali. Non si può 
sottovalutare 11 fatto che es 
sa registra alcune dlfflcol 
tà nelle regioni meridlona 
11. ma là dove il lavoro vie
ne sviluppato con efficacia, 
le adesioni unitarie si al
largano assai al di là del 
comitato promotore. 

In questo senso, partlco 
larmente significativo è I) 
lavoro svolto In Toscana do
ve si è creato uno schiera
mento unitario di grande 
portata. Non a caso proprio 
a Firenze, il 18 novembre 
avrà luogo una manifesta
zione per la popolarizzazio
ne dell'Iniziativa, e per un 
suo grande lancio, in tutto 
11 Paese. 
NELLA POTO- la cartolina 
diffusi In centinaia di mi-
ritirila di coole dal Comitato 
torinese unitario per lo scio
glimento dsll'ONMI. 

La relazione del ministro Bisaglia al CIPE 

Illustrato il programma 7 6 
delle Partecipazioni statali 

Investimenti per 3.600 miliardi - Ma nel '74 le somme 
disponibili e non utilizzate ammontano a 400 miliardi 
La relazione programmati

ca per il 1978 delle Partecipa
zioni statali, che slnora man
cava al bilancio statale, è 
stata finalmente presentata 
Ieri dal ministro Bisaglia al 

Comitato interministeriale per 
la programmazione economi
ca (CIPE). 

Le Partecipazioni Intendono 
investire nel quinquennio 1975-
•79 circa 17.300 miliardi di cui 
7.000 nel Mezzogiorno. Nel '76 
gli investimenti dovrebbero 
ammontare a quasi 3.600 mi
liardi di cui 1.280 nelle regio
ni meridionali. Il ministro 
ha Inoltre detto che il fab
bisogno finanziarlo delle im
prese a partecipazione statale 
nei '75 dovrebbe raggiungere 
4.450 miliardi di cui 1.170 mi
liardi mediante autofinanzia
mento. 

In questo ambito il mini
stro ha collocato l'urgenza di 
definire gli aumenti dei fon
di di dotazione degli enti di 
gestione. <t 31 trat ta di propor
re al Parlamento — ha det
to — la destinazione di oltre 
4.000 miliardi in quattro-cin
que anni come apporto pub
blico che consenta di conso
lidare l'attuale azione del si
stema delle Partecipazioni an
che al fine di mantenere I li
velli occupazionali e di effet
tuare gli investlmtntl pro
grammati per il quinquennio 
•75-'79 ». 

Riguardo al ruolo delle Par
tecipazioni nell'attuale con
giuntura economica, Bisaglia 
ha detto che è In atto da par
te degli enti di gestione una 
verifica del programmi, allo 
scopo di Individuare le condi
zioni atte a consentire possi
bili espansioni ed accelerazio
ni. Nel '74 sono stati investiti 
400 miliardi in meno del pre
visto, ma questo divario 11 mi
nistro Io ha definito « tollera
bile ». Anche nel '75 si è veri
ficata una contrazione di 280 
miliardi. Il '76 dovrebbe esse
re « l'anno della ripresa ». Ol
tre al 17.300 miliardi di Inve
stimenti fissati per gli anni 
'75-79. sono previsti altri inve
stimenti che per oltre 2.000 
miliardi Interesseranno gli an
ni successivi al '79 Ma — ha 
aggiunto Bisaglia — 11 repe
rimento del necessari mez
zi finanziari «costituisce la 
condizione essenziale per rea
lizzare 1 programmi ». 

Il ministro non ha potuto 
eludere la scottante e dibat

tuta questione, che ha assun
to a suo tempo aspetti di ve
ro scandalo, del necessario 
riordino del sistema delle Par
tecipazioni. Ma le linee di ta
le azione sono state cosi gene
ricamente Indicate: ristruttu
razione del sistema produtti
vo per raggiungere una mag
giore economicità ed efficien
za, nuove forme di collabora
zione internazionale per l'ap
provvigionamento delle ma
terie prime e per l'Ingresso In 
nuovi mercati, riorganizzazio
ne della ricerca scientifica e 
tecnologica. 

Nel comunicato finale si af
ferma che « volta per volta 
sarà verificata la conformità 
del singoli plani settoriali e 
progetti agli indirizzi fissati 
In sede di programmazione 
economica. Il ministro esami
nerà con l responsabili degli 
enti ogni possibilità di acce
lerare i programmi in funzio
ne anticongiunturale e di di
fesa dell'occupazione ». 

SI tratta, come si desume 
da una prima lettura della 
relazione del ministro Bisa
glia, di ammissioni gravi e 
di silenzi non meno signifi
cativi. Non può essere affat
to tollerabile, come vorreb
be ti ministro, il fatto che le 
Partecipazioni statali nel "74 
e nel '75 abbiano investito 
meno del previsto, cioè pro
prio nel momento In cui la 
crescente crisi economica 
avrebbe richiesto da parte 
di questo importante setto
re pubblico una capacità di 
Intervento anticongiunturale. 
Cosi come non si può non 
rilevare, a proposito del rior
dino del settore, che 11 mi
nistro ha Ignorato la que
stione posta dal PCI e da 
altre forze politiche del ne
cessario rapporto tra Parte
cipazioni e Parlamento, sia 
per quanto riguarda il con
trollo sulle scelte negli inve
stimenti che nella nomina del 
dirigenti degli enti. 

Incontri a Roma per le 
pensioni ai combattenti 

Una delegazione dell'ANCR, 
composta dal presidente avvo
cato Zavataro, dal vice presi
denti sen. Borsari e on. Lan-
za e dal prof. Manfrlnl, della 
Giunta esecutiva, è stata rice
vuta alla presidenza del Con
siglio, dove ha consegnato lo 
o.d.g. votato dal grande ra
duno di ex combattenti svol
tosi domenica scorsa a Roma. 

La delegazione ha chiesto al 
governo un preciso impegno 
per l'estensione della legge 
336 — che prevede benefici 
agli effetti della pensione — 
ai lavoratori dipendenti e au
tonomi. 

La presidenza dell'ANCR ha 
preso Inoltre contatto con i 
dirigenti del partiti politici e 
del gruppi parlamentari. 

Convegno su « Strumenti giuridici 
e moralizzazione della vita pubblica » 

Con 1 saluti del sindaco 
Renzo Bonazzl e del presi
dente della provincia Vitto
rio Parenti, si sono aperti 
ieri, nel teatro municipale di 
Reggio Emilia, 1 lavori del-
l'XI convegno nazionale in
detto dal Comitato azione per 
la giustizia sul tema: «Stru
menti giuridici per la moraliz
zazione della vita pubblica ». 

Al lavori, che si concludono 
domani, partecipano studiosi 
e uomini politici di tutta Ita
lia. Verranno presentate di
verse relazioni, e preclsamen* 
te: « Inquadramento socio

economico del problema ». del 
prof. Luigi Berlinguer: «Rea
ti ministeriali », del prof. 
Alessandro Plzzorusso: «Rap
porti t ra giurisdizione ordi
narla e commissione inqui
rente», del dott. Luigi Del 
Vecchio: « Attività della com
missione Inquirente e pro
poste di riforma», dell'on. 
Ugo Spagnoli; «Finanzia
mento dei partiti politici », 
del dott. Antonio Chiavelli; 
« Pubblici poteri e enti eco
nomici ». dell'on. Dino Peli-
setti: «Sistemi e organi di 
controllo », del prof. Fran
cesco Forte. 

Da! nostro inviato 
NAPOLI, 24 

Vittorio De Marino — as
sessore — siede al tavolo man
giando una pagnotta taglia
ta a metà e con in mezzo 
tonno e olio, a fianco una 
birra. Sono le sei del pome
riggio e starno in Federazio
ne dove sta per cominciare li
na riunione del gruppo consi
liare e degli assessori comu
nali comunisti: quella pagnot
ta e la prima cosa che De 
Marino mangia dalla matti
na alle otto quando è anda
to in Comune, e resterà an
che l'unico patto fino a sta
notte quando finirà la riunio
ne in Federazione. E' cosi per 
tutti gli assessori e per il sin
daco da quando la nuova giun
ta si è costituita (Valenzi Ie
ri è andato a pranzo alle 
quattro e era di nuovo in 
Comune alle cinque). « Non si 
tratta dt eroismi dimostrativi, 
dicono, ma di vera e propria 
emergenza. Se non si facesse 
così — almeno finché non 
avremo capito bene le cose e 
non avremo messo un po' di 
ordine — st paralizzerebbe 
tutto. E del resto anche per
ché in Comune ci venivano 
al massimo a giorni alterni, 
nei tempi passati, o poche ore 
ogni giorno, le cose sono an
date tanto a catafascio». 

Gli incontri 
Di cose storte, di corruzio

ni e di clientelismi De Mari
no — ancora in produzione 
all'Italtrafo, operaio da 29 an
ni, membro appena eletto 
del consiglio dt fabbrica — ne 
ha trovate a mucchi nel suo 
ufficio di assessore al La
voro e ai cantieri. Sa bene di 
essere nell'occhio del ciclone 
napoletano e nel cuore di un 
dramma che da anni è sem
pre più acuto, che coinvolge 
ogni giorno — con t cortei per 
le vie cittadine — tutta la 
popolazione: la disoccupazio
ne e la occupazione precaria. 
E" stato anche lui, come sin-
dacaltsta e dirigente comuni
sta, alla testa dei cortei, nel 
lavoro di organizzazione del 
disoccupati, nelle commissio
ni che dopo il colera cercaro
no dt organizzare in forme 
meno clientelar! le nuove as
sunzioni net cantieri. Cono
sce quindi i problemi e sa 
bene che sono urgenti, che 
disoccupati e corsisti, e allie
vi dei cantieri non daranno 
molto tempo alla giunta, an
che se hanno mostrato di ca
pire quanto oggi stano già 
cambiate le cose a Palazzo 
San Giacomo. Un giornale 
non certo sospetto di simpa
tie per la giunta — ti « Ro
ma » di Lauro — ha scritto il 
li ottobre scorso: « Da quan
do sono state formate le nuo
ve amministrazioni di sinistra 
al Comune e alla Provincia, 
questi due enti non sono più 
mèta di cortei di disoccupati 

0 di dimostranti. A Palazzo 
San Giacomo finalmente st 
respira, il grosso portone i 
sempre aperto e nessuno sta
ziona più sul tratto di piazza 
che ha davanti. I cortei, le 
dimostrazioni hanno ora una 
solo mèta: ti palazzo della 
Regione In via Santa Lucia, 
salvo qualche puntata alla 
Prefettura ». 

De Marino fa l'elenco degli 
incontri che ha avuto in que
ste primissime tre settimane, 
da che è assessore: con il per
sonale ex-cantierista (quelli 
della prima legge del 1963) 
che è stato assorbito in teo
ria dal 1974 ma che è ancora 
in attesa di vedersi veramen
te assunto nell'organico co
munale; con t rappresentan
ti delle famose «liste» dei 
disoccupati che appaiono — 
dice De Marino — organizza
ti, maturi e molto bene in
formati sui loro problemi e 
sulle possibilità di lavoro (un 
fenomeno unico napoletano, 
questo, della auto-organizza
zione dei disoccupati); con 
una assemblea di oltre liOO 
allievi cantieristi del piano 
straordinario post-colera, te
nuta nell'antisala det Baroni; 
con istruttori, aiuto-istruttori, 
operai e guardiani dei cantie
ri della legge speciale; con 
delegazioni degli operai del
la Angus, di Caftisch, della 
Merrell chiuse o minacciate 
di chiusura: con una delega
zione dei corsisti della Regio
ne che rischiano dt trovarsi 
in mezzo alla strada allo sca
dere di questo mese. 

La lista dt questi incontri 
dà la mappa disastrosa del
la disoccupazione o della oc
cupazione precaria a Napo
li. Oggi i cantieristi sono 
circa 4200 rispetto ai 1000, 
più 500 istruttori, previsti dal
la legge speciale. Sono: 1S67 
regolati in base al contratto 
nazionale degli edili e 2450 re
golati con la legge istitutiva 
dei cantieri di lavoro. Cifre 
che vanno analizzate, perché 
è al loro interno che ha ope
ralo il clientelismo delle pas
sate amministrazioni. 

Racconta De Marino che 
per anni il clientelismo ha 
provocato promozioni e cam
bi di qualifiche del tutto in
dipendenti dalle reali esigen
ze di servizio. Così per esem
pio è rimasto invariato il nu
mero degli « istruttori ». da
to che per essi st richiede 
uno specittco titolo di studio, 
ma gli aiuto-istruttori — tut
ti pescati fra operai e guar
diani — sono passati da 46 a 
ben 200. Gli istruttori oggi so
no 243 e prendono 12 mila li
re al giorno, gli aiuto-istrut
tori sono ora 250 e prendono 
11 mila lire, l guardiani sono 
647 e prendono 9 mila lire 
e gli operai, 537, undici mila. 
1 2450 allievi hanno 3700 lire 
giornaliere. 

Ma lavorano? domando a 

De Marino. Hanno lavorato e 
bene, con sacrifici incredibi
li, nel periodo del colera ma 
ora certo lavorano poco o 
niente e questa è un'altra ra
gione della loro frustrazione, 
del senso di precarietà, e 
quindi della tensione. La col
pa certo non è la loro. 1 can
tieri sono stati amministrati 
in modi assurdi: senza piani 
e senza che si provvedesse ai 
materiali (tipico il caso del 
cimitero rimasto dissclciato 
perché, dopo avere tolto la 
vecchia pavimentazione, non 
c'era il materiale per la nuo
va). Ci sono periodi per t 
quali addirittura manca l'in
dicazione di apertura e chiu
sura dei cantieri (ognuno de
ve durare 153 giorni al mas
simo), mentre il materiale ri
sulta ugualmente « usato »; 
sta indagando la Procura del
la Repubblica. E poi le spe
culazioni su appalti e sub-ap
palti, che hanno fatto da co
rona a questi cantieri che 
stavano fermi, e quelle sui 
materiali o sulle baracche il 
cui costo è passato di colpo, 
a un certo punto, da duecen
tomila a ben settecentomila 
lire luna 

Infine et sono t crediti del 
Comune non riscossi. Ogni 
cantierista è pagato per il 40 
per cento dal governo centra
le, per il 40 per cento dalla 
Regione e per il 20 per cento 
dal Comune. Il Comune ha 
anticipato queste cifre ma 
con enorme stupore ci st è 
accorti che nessuno aveva fat
to alcunché per ottenere i 
rimborsi da Governo e Re
gione: misteri della corru
zione e del clientelismo che 
portano anche al massimo di 
inettitudine, pigrizia e inef
ficienza quando non c'è lo 
stimolo Immediato alla rube
ria. Sono circa 3 miliardi dal 
Governo e due miliardi dal
la Regione che ora. al più pre
sto, torneranno nelle casse 
comunali. 

Il piano di De Marino ora 
è semplice e preciso: assorbi
re questa massa di cantieri
sti e corsisti eliminando il 
bubbone di questa appendice 
turbolenta, e per forza mag
giore parassitarla, abbarbica
ta al Comune. Assorbirla co
me? Intanto bloccando ogni as
sunzione esterna e poi avvian
do una politica nuova anche 
per gli enti e le aziende. Fra 
I cantieristi ci sono fior di 
specializzati, anche ingegneri, 
geometri, ragionieri e altri si 
possono rapidamente specia
lizzare o qualificare. 

L'iceberg 
In brevissimo tempo si do

vrebbe cosi liquidare la pun
ta più infiammata dell'» ice
berg » della disoccupazione a 
Napoli. Resteranno — fra i 
canttertsti e I corsisti — i 
meno fortunati, quelli che 

(come si dice a Napoli) « ten
gono 'a macchiolella »: tu 
pratica quelli che hanno la 
fedina penale macchiata e 
qualche condanna alle spal
le. Per loro si prevede un in
quadramento (anche se non 
si può dargli un contraito) 
e la utilizzazione nei lavori 
di manutenzione e di piccolo 
intervento Nel frattempo ver
rà riorganizzato l'Ufficio di 
collocamento ormai ridotto a 
un cumulo di «macerie» bu
rocratiche e paralizzato da 
anni (le sue fumtonl si svol
gevano nella « questua » quo
tidiana nell'androne di Pa
lazzo San Giacomo ed erano 
svolte dalla « camorra » prolf-
flcata intorno agli assessora
ti). Fra qualche mese si pen
sa di avere un Ufficio di col
locamento funzionante e con 
un albo bene in vista dove 
ogni iscritto potrà, giorno per 
giorno, verificare I suoi a-
vanzamenti in graduatoria. 

Credibilità 
E' poco tutto questo'' In ef

fetti è rivoluzionario se si 
pensa che solo per questa via 
il Comune — a parte t bene
fici immediati per i diretti in
teressati che verranno final
mente assunti — potrà riac
quistare credibilità da un la
to presso enti e aziende che 
vogliono assumere e, ben pit 
importante, dall'altro presso 
la grande massa det disoccu
pati e sottoccupati napoletani. 
« Vogliamo creare lavoro ve
ro per tutti, non continuare 
con la pratica dì sussidi av
vilenti Vogliamo che il Co
mune non dia più alibi a chi 
non ha voglia di lavorare », 
dice De Marino 

Il clima è buono, la « psi
cosi » del « lavorare non 
stanca » ha preso tutti a Na-

i poli De Marino mi racconta 
sorridendo che <1 fervore 
« nell'aria » è tanto che alcu
ni dirigenti della sua stessa 
azienda, la Italtrafo. gli han
no proposto di far funzionare 
il complesso in qualche gior
no di festa e di devolvere fi 
ricavato al Comune «per fa
re qualcosa anche noi, come 
ditta, per la città». E — 
per stare a questo argomen
to — il comandate NATO 
dt stanza a Napoli, Tur-
ner ha fatto discretamen
te chiedere al sindaco Va
lenzi quale sarebbe la for
ma migliore di contribuire 
con una somma significativa 
al risanamento di Napoli. Non 
c'è da commuoversi per la 
offerta, ma è certo che Tur-
ner difficilmente avrebbe pro
posto una cifra a fondo per
duto a certi passati ammini
stratori democristiani. 

Ugo Baduel 

Indetta dalla Federazione spettacolo 

Conferenza nazionale sulle 
strutture radiotelevisive 

Per le nomine alla RAI respinta da Zaccagnini la 
proposta di vincolare i consiglieri di amministra

zione de a un « organigramma » 

Nel corso di una riunione 
presieduta dal segretario Zac
cagnini, che si è protratta 
cinque ore, la Giunta esecu
tiva della DC ha esaminato 
ieri (presenti anche 1 capi
gruppo della Camera e del 
Senato, Piccoli e Bartolomei) 
l'attuale situazione della RAI-
TV. 

Per quanto riguarda la 
nuova struttura dell'azienda 
radiotelevisiva, la Giunta si 
sarebbe orientata — a quan
to si è appreso — a favore di 
una segreteria generale (una 
struttura non prevista dalla 
legge di riforma, ma propo
sta come uno del cardini del
la « nuova » RAI-TV nello 
« schema » di ristrutturazione 
centrallstico-burocratlca prò-
posto dal direttore generale 
Principe), la quale dovrebbe 
essere — si al ferma — « un 
punto fermo di riferimento 
per le iniziative periferiche 
e dt sostegno per l'orienta
mento verso il pluralismo ».• 
in sostanza, questa struttu
ra andrebbe Intesa «come 
esigenza di coordinamento 
generale ». 

Per quanto riguarda Invece 
le nomine dei dirigenti una 
proposta che 11 « vertice » 
della DC designasse i nomi di 
coloro che dovrebbero assu
mere la direzione delle reti 
e delle testate e 1) consigliere 
d'amministrazione che sosti
tuirà 11 dimissionarlo D'Alm-
mo è stata respinta su pre
cisa iniziativa di Zaccagnini. 
cagnlnl 

I consiglieri d'amministra
zione de concorderanno dun
que. In Consiglio, Il comples
so delle nomine Questa sce! 
ta di metodo veniva giudi
cata ieri — in ambienti de — 
nuova e significativa 

La FLS (Federazione lavo-
rdatorl dello spettacolo CGIL 
CISL-UIL) ha intanto Indetto 
per lunedi, martedì e merco 
ledi prossimi a Viareggio una 
Conferenza nazionale delle 
strutture radiotelevisive, alla 
quale parteciperanno delega 
t! di ba.se di tutti 1 Consigli di 

' azienda RAI, la Federa7ione 
CGIL-CISL UIL, le Federa 

I zionl regionali unitarie e rap 
] presentanti di tutte le cate 

gorie dell'Industria culturale, 
nonché delegati delle « coaso-

I d a t e » RAI iSIPRA, SACIS. 
ERI), delle associazioni del 

registi radiotelevisivi (ARIT, 
RRTAI, delle associazioni cui 
turali di massa (ARCI-UISP. 
ENARS. ENDAS). della FNSL 
della Società attori italiani. 

Nell'annunciare questa Im
portante iniziativa la Federa
zione CGIL-CISL-UIL e la 
FLS hanno sottolineato la lo
ro « grave preoccupazione per 
10 stato attuale del procesto 
di riforma della RAI-TV» • 
per la « mancata soluzione dei 
nodi politici fondamentali p*r 
il rilancio e la riqualificazio
ne del servizio pubblico radio
televisivo (ristrutturazione in
terna, politica degli investi
menti, nomine dei direttori di 
rete e di testata) » che obiet
tivamente favorisce « una con
troffensiva privatistica molto 
articolata ed insidiosa » <: sin
dacati rilevano «l'ecceziona
le sviluppo che sta registran
do l'ambiguo fenomeno delle 
cosiddette "radio libere" ». lo 
schema di riorganizzazione 
« apertamente centralistica » 
della RAI presentato dal di
rettore generale. 11 tentativo 
di introdurre nel breve perio
do la TV-colore e « ciò* un 
fatto dt distorsione dei consu
mi m contrasto con le scelta 
prioritarie fin qui espresse dal 
movimento sindacale) 

Analoghe preoccupazioni — 
e la richiesta che il Cons.glio 
d'amministrazione respinga lo 
« schema Pr.ncipe ». definisca 
le nuove strutture della RAI-
TV e proceda alla nomina di 
responsabili che possano ef
fettivamente garantire la cor
retta applicazione della rifor
ma — sono contenute in un 
documento unitario delle as
sociazioni culturali ARCI. 

I UISP. ENARS (ACLH — 
ENDAS In una dichiarazione, 
Nuccio Fava, presidente del-

I l'AGIRT. e Alessandro Curzi. 
, rappresentante della Giunta 

della FNSI ncll'AGIRT. hanno 
rinnovilo l.i richiesta di un 
incontro urgente dcll'AGlRT 

| e della FNSI con 1 Corsici,o 
d'a'-niTi.n.sir.i? onc ed h.inno 
ricorda* o e'ie le nppresen'nn-

| /e s.ncU-'a ' d- corna1'.-.:, 
j radiote e\ s \ sono comunque 

t.tolar, di un dir.t'.o d1 con-
I su.l.l ' 'one pi 'cent ..i sui pra> 
I blem. delio nu i ie strutture e 

delle nomine Da parte sua. 
11 comitato dt redazione del 
Giornale Radio ha proclama 
to lo stato d'agitazione. 
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